
Total condannata per l’esplosione a Carling

Era avvenuta nel 2009 all’atto della riaccensione del cracker causando due morti e sei feriti.
L’azienda ritenuta colpevole di negligenza.
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A sette anni di distanza dall’incidente, il gruppo
petrolchimico francese Total è stato giudicato colpevole per
l’esplosione avvenuta il 15 luglio del 2009 all’interno del
cracker per etilene di Carling, in Francia, che causò due
morti e sei feriti.

La consociata Total Petrochemicals France, che gestisce l’impianto, è stata condannata ieri dal
tribunale di Sarreguemines al pagamento di un’ammenda di 200.000 euro, mentre il direttore
dello stabilimento, Claude Lebeau, ha ricevuto una condanna ad un anno di prigione, oltre al
versamento di una sanzione di 20mila euro.

Al giustificare il verdetto di colpevolezza, il mancato rispetto delle procedure di sicurezza sul
lavoro da parte dell'azienda, ritenuto causa diretta, anche se non l'unica, dell’esplosione dello
steam cracker. I giudici hanno infatti accertato che la direzione dello stabilimento aveva
disattivato qualche anno prima un dispositivo di sicurezza, un rilevatore di fiamma, giudicato
poco affidabile, ma non più sostituito, se non dopo l’incidente.

L’esplosione era avvenuta all’atto dell’accensione del surriscaldatore a servizio dell’impianto,
utilizzato per incrementare la temperatura del vapore necessario al funzionamento del cracker
che produce etilene e propilene partendo da nafta.

La difesa, che ha deciso di presentare appello, ha argomentato sostenendo che l’incidente è
stato causato dal mancato rispetto delle misure di sicurezza da parte dei due operai morti
nell’incidente.
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